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SI INASPRISCE LA LOTTA PER IL MIGLIORAMENTO DEI SAURI 

Scioperi contro il carovita 
degli edili e del metallurgici 

Assemblea generale alla C.d.l. - Mammucari conclude il Congresso degli 
edili - Il Sindacato impegnato a battersi per un'attività edilizia permanente 

Oggi, secondo l e decisioni gL» 
conosciute, in lutti i enntlerj 
edili dulia città e della prov ln . 
eia il lavoro «ara sospetto, per 
tutta la giornata a partirò dal­
le oro 15. A fianco degli edili , 
in lotta da cinque mesi per ot­
tenere la mensa nei cantieri, 
saranno oggi gli operai metal­
lurgici che si asterranno dal l a . 
vo lo , nel corso del la giornata, 
in diciannove aziende, rivendi­
cando miglioramenti salariali. 
l .o sciopero dei metalmeccanici 
si effettuerà nello seguenti *-
7Ìendc: lomsa, Olivetti, Fadu, 
Socct, Ranieri , Rizzoli. De Mi­
cheli, Standar e Magllano. 

Gli attivisti sindacali del m e . 
tiilmeccanicl si riuniranno alia 
C d !.. nllc 18.30. mentre per 
1(. lt; e convocata, nella sede 
del sindacato unitario, l 'assem­
blea generale degli edil i In 
sciopero. Durante l'assemblea 
degli edili sarà data lettura 
della mozione conclusiva del 
Congrosso di categoria che i l 
è chiuso ieri a tarda sera. 

DI particolare interesse è sta­
ta la seconda giornata del la­

vori del congresso degli edili, 
conclusi dal compagno Mario 
Mammucari, segretario della 
Camera dei l a v o r o . 

Il compagno Mammucari ha 
tenuto, in primo luogo, a sot­
tolineare che gli edili sono Im­
pegnati In una lotti elio In­
veste direttamente i grandi 
gruppi di monopolio. 

Al le giuste richieste degli o-
perai, si oppongono i giganti 
della flnanzu e dell'industria, 
presenti nello più forti Socie­
tà romano dell'edilizia. Basta 
lì solo esemplo dell'Immobilia­
re, dove ritroviamo uniti 1 più 
forti complessi d'ogni setlore; 
la SUE. l'italgas. la l'IAT... Non 
c'è lotta sviluppata a Ttomit 
dagli edili che non colpisca di­
rottamento i gruppi di mono­
polio. 

Rilevando la g lande impor­
tanza della categoria, Mammu­
cari ha osservato che gli edili 
debbono sentirsi partecipi di 
tutta l'attività del la vita citta­
dina. Spetta agli edili svi lup­
pare una politica edilizia che 

interpreti le aspira/ioni della 
cittadinami!. Si hii bisogno di 
case, si ha bisogno di scuole, 
si vogliono attrezzature assi­
stenziali più adeguate. 

Se si ritlone, come appariva 
domenica durante II dibattito, 
che possa esserci un ristagno 
nell'attività edilizia — e questo 
In verità non puh dirsi sol che 
si pensi nll'inappagntn aspira­
zione alla cosa di centinaia di 
migliaia di persone — la lotta 
degli edili dovrà riuscii e ad 
imporre una politica edilizia di­
versa, un'attività permanente 
nel settoie — case, scuole, case 
coloniche nell'Agro romano, o-
spedali — nel ottenere stanzia­
menti specifici di determinati 
KntI statali por costruire al­
loggi a basso cos'to. 

l 'n plano del sindacato che 
si rivolga n questi obiettivi — 
ha concluso Mammucari — tro­
verà certamente in ogni lotta 
rivolta a realizzarlo, la natii-
tale alleanza di tutti gli stra­
ti della cittadinanza interessa­
ti al laggmngimcnto di essi. 

Domani si riunisce 
il consiglio della donna 

AH'o.d.jr. la convocatone del 
Congresso della donna romana 

«. 

Domani, allo oro 17, pr<S-,o 
i m i Mi/ionnlo, via dot Conser­
vatorio M. f»i riunita In iissein-
1> ea pubblica 11 «Consiglio do!. 
in «Ioni.« romana » 

A.ioKllnr «lei |;iiirii'> (lolla rlu-
•iliiiio e :« minorazione «lei 
ConKr'""' ''"i » «hmnu ror'uim 
Pie*.l<xlern r<is.semt>iea la profr-.-
*orc-i.s<i U H I llc.-«?uinn«< hi. <U>1 
C.I> matonaie dell'Uni. 

I\irl''iunno MII twnl ilo! Cini-
gir**) l'on Murali limitino, 
inc idente <iCiriU)I ili Iloinii: 
« Ver l'attuazione, in Itoma del 
diritto al M'oro (Ielle rtoiiiie», 
111 «loti Matf.ml onii Accorimi. 
I'.ITH commi ^Io'ii! ii-uiiilnlio 
cloilu Celi, ili II.) mi « f'rr I ili-
ritti tirile luettiatrid rumane»: 
l'on -| i'<l" Jottl. Melili M-i'rPto-
rlu (leu UDÌ nazlonnlo; « l'i'r la 
niemià (Itila n'd familiare, di-
Ulto alla ficai. viH/Ooie fnoic 
di TINI. ;).'»is'(nie ullr ulva-
linttlie > 

\ Sospes i g l i sfratti 
: per le feste natalizie i 
> 

l.o osociuioiil forzoso ili 
'> strallo, por (Irrisione ilel-
', l'apposito toiuUato, .sono so-
! >|ii.so in neiaslono dello 
> prossimo (osto natnllilr. dal 
, Il (Hi ombro al l t gennaio. 

UNA PELLE ZONE PIÙ*SQUALLIDE DELLA CITTA*COLPITA DA UNA PAUROSA ESPLOSIONE 

Sei feriti e cinque cosette distrutte al Mondrione 
per io scoppio di uno fabbrico abusivo di petardi 
Due uomini versano in gravissime condizioni - Altre tre baracche rese inabitabili - 1 petardi 
venivano confezionati'al lume di una stearica - Vivissimo panico tra la popolazione del quartiere 

Sci feriti, di cui du<> gravis­
simi, cinque cadette di-strutte, 
altro tre danneggiato irrepara­
bilmente, sono il bilancio di 
una violenta esplosione verifi­
catasi ieri .sera -ill'acquedotto 
Felice, una dello zone più 
squallido della jio.stia j>erife-
na, dove imjH ,i....o lo costru­
zioni •- abu.'.jve •• di mattoni fo­
rati o di catta catiamata 

Poco dopo le .17,30. IIM vio­
lento boato ha ^asso via del 
.Mandrione. propagandoli per 
un raggio di più di un chilo­
metro La gente die abita le 
b iraccho ad un pi ino olio pim-
togglano la .strada, si e affac-
eiuta binili usni s]> ivon'atii. non 
• iusoeudo a oapire CIMI fo^o 
accaduto. I ve l l i dolio lineati e 
orano andati m frantumi, legio­
ni più o meno j;ra\i si erano 
aperte nei deboli muri delle 
oas-erto Oltre lo stabilimento 
del «Chinotto N o n - un denso 
jvilverone .-fi l e /ava dal suolo 
e mia e gomiti si udivano di-
.-.Hntamcnte. 

Quando la cortina di polvere 
<i o diradata è «tato possibile 

SIAMO DINANZI A UNA BATTAGLIA TRA DIVE O A UNA TROVATA PUBBLICITARIA? 

L A V I G N E T T A 
B E L G I O R N O 

(fiii.i li(illnltrii{i(l;i lia chiesto 
un incontro non Stipimi Loroh 

Le dichiarazioni diplomatiche delle due attrici — « Afori si tratta di odio 
implacabile » afferma la " bella mugnaia " — / pericoli del divismo 

— A propo»ito. •rarità dt f l i scontri 

Circa 290 mila lire 
per la nostra Befana 
Fra i sottoscrittori: il prof. Frugoni, i doppia­
tori ilei cinema, il fotografo Belli e il bar Doncy 

Siamo filtrati ormai nel pe­
rìodo ce rat turistico del la rac­
colta per la Befana dell'* Uni­
ta -. L'organizzazione che pre­
siede a questa nostra tradizio­
nale mcni/estarione popolare di 
solidarietà ti è messa in moto 
da tempo e i frutti maturi co­
minciano ad essere raccolti, do. 
pò il lancio oripiaale di que­
st'anno. fatto coincidere con i l 
simpatico incontro fra i mipliort 
raccoglitori di doni degli anni 
p a c a t i e f ragarzi del le borgate 

/ mialior» rcccocHtori. come 
è noto, sono gli Amici dell 'U­
nità. che per essere, appunto, i 
mialiori della Befana, i suoi più 
efficaci propaaanduti . Domeni­
ca passata, ad esempio, oli 
- . A m i c i » hanno renduto mi-
aliaia di copte del giornale: ma 
questa volta, accanto a centi­
naia e centinaia di testate è ap­
parso il francobollo da dieci 
iire della Befana 

Le prime somme raccolte. 
poi. e % primi doni. Giunti in 
questi ultimi p iomi api» uffi­
ci della nostra amministrazione. 
prima di tutto, il dono genero­
so della rtojfra famiglia: quel­
lo dell'Amministrazione del 
giornale, che ci fondo della Be­
fana ha destinato ZOO mila lire. 

il prof. Frugoni ha cortese­
mente fello pervenire al nostro 
ufficio la somma di \ne dieci­
mila. La cooperativa Doppiatori 
cinematografici, di via Pisanel-
h. ha rotato inr icre cinque­
mila Hre. Augusto Ktcolal, dei 
Merce:» Generali , ha sottoscrit­
to la somma di lire duemila 
Arche il s ignor Nino Guarnac-
ci. proprietario del ristorante 
di ria Borgognona li, ha dato 
alla nostra Befana duemila lire. 

Una macchinetta fotografica 
è stata fatte pervenire al no­
stro u / /k io de l fotografo Belli-
Turi. di ria delle Tre Cannelle 
Il Gran Ber Donev, d i ria Ve­
neto. ha inviato dieci scatole 
di cioccolatini e due contenen­
ti caramelle. La pasticceria del 
r.gnor Vincenzo Lopeze. in ria 
della Vite 100, ha inriato un 
panettone del peso di un chilo. 

Sella giornata di ieri inoltre, 
ci sono pervenute le seguenti 
altre offerte: Mario Finzi, mille 
lire: Arturo Lembi, tremila: 
Antonio PasqueU, ciutfttemila; 

. Marco Lepori, tremila; Fabrizio 

Marrir settemila; Antonio Pari-
celli. duemila; Andrea Tucci, 
cinquemila; Manlio Torquati, 
duemila: Aldo Fanulli, tremi­
la; Maria Tozzi, cinquemila; 
Orlando Ortandini. cinquemila 
Maria fere ja Alcei . cinque­
mila; i t o Lattami, cinque­
mila; Marco Andrea Filippi, 
diecimila: Manuela Rica", due­
mila: Arturo Montuori. mille; 
Renato Lasca, cinquemila: Ma­
riella Antoni, trecento; Aleute 
Lascaris, duecento; Orlando 
Picei, quattrocento. 

Comple« icamente . fino ad 
oggi *ono state versate nel fon­
do Befana 2S9S00 lire. 

. Preparazione 
delie «mersazioni 

ailTaumento dei prezzi 
I tnerotorl del ComlUtto fede­

rale. 1 comunisti cirlgaaU dell* 
OT3*nlzz*zioni di vamm e dei 
»nd*r*tl . i propM^nafcU e gì» 
attirte:! della F e o e m i o n e aeTo-
no partecipar* a'.l* cQPferema 
cfce l'on. Martoa Rodano tana 
In Federazione aK« ore 18.3» di 
oggi in prepara/toive flei'.e con­
versazioni popo:ari che avranno 
luogo T«nerdì in tutte le texk>zM 
di Roma «ui tern»: « I prezzi 
deror.o tUrnlnUire! » 

C o m e iisu dire nel gergo 
giornalistico per gli improv-
visi ri n innici d iplonint ic i , (a 
« b o m b a » è, d u n q u e , scop­
p i a t a : Sophia Loren, appena 
messo piede su suolo roma­
no, di ritorno dalla Scandi­
navia, ha annunciato ad un 
cronista: « Sono prontissima 
ad incontrarmi con Lollo do­
ve e q u a n d o loi t m o l c per 
chiarire definitivamente la 
p o l e m i c a insor ta tra n o i d u e 
in q u e s t i u l t i m i g iorn i e ba­
s a t a su un'anatomia che però 
non tiene conto del cuore, 
perchè anche le attrici ne 
h a n n o uno. U n a p o l e m i c a 
che, a l u n g o andare, non po­
trebbe che ulteriormente 
danneggiarci entrambe. Sta­
bilisca Lollo il giorno, l'ora 
e i l l u o g o ed io sarò puntua­
le all'appuntamento. 

Dopodiché, seguitando ad 
offrire ai suoi a m m i r a t o r i e, 
soprattutto, ai < flashes « dei 
fotografi, manciate ài sorrisi 
splendidamente aggressivi e 
di o c c h i a t e l a n g u o r o s a m e n t e 
patetiche. Sophia si è rifu-
piata in una macellino che 
l'ha trasportata in via di 
Villa Ada. 

Dalla fastosa villa s i i l l 'Ap-
pia Antica, arredata in stile 
settecento veneziano. Gina 
Lollobrigida, p e r bocca di 
Mirko Skofic, ha risposto al­
la < b o m b a * lanciata da So­
phia Loren con il so t t i l e e 
m i s t e r i o s o l i n g u a g g i o d e l l e 
n o t e dtpfoinatic/ic:, * La si-
{inora Skofic non è disposta 
ad accogliere nesstma propo­
sta di incontro , a meno che 
q u e s t a propos ta n o n sia in 
forma ufficiale ». 

A questo punto pensiamo 
che occorra riassumere bre­
vemente l'antefatto che ha 
condotto le due dive nostra­
ne a trincerarsi dietro cosi 
arc l i t te t tate d ich iaraz ioni . E' 
avvenuto, d u n q u e , c h e , men­
tre Sophia Loren seguiva la 
delegazione inviata nei paesi 
nordici dietro il « Festival 
del c i n e m a i t a l i a n o » , u n 
g i o r n a l e ing lese , il S u n d a y 
G r a p h i c , ha pubb l i ca to uti 
art icolo , firmato da Sophia 
Loren, in cui la d ica campa­
n a esprimeva g iudiz i p o c o lu­
singhieri net confronti di 
G i n a Lo l lobr ig ida , a base di 
confronti anatomici. Nell'ar­
ticolo, inoltre, si diceva che 
Gina Lo l lobr ig ida poteva, 
tut t 'a lp iù . impersonare figu­
re di c a m p a g n o l a , m a m a i 
q u e l l e di una « lady >. 

L e dichiarazione della Lo­
ren hanno messo in movi 
m e n t o l e a g e n z i e g iornal i s t i . 
che; le telefonate delte c a s e 

produttr ic i l imino nttrauer. 
sato l'Europa, le s m e n t i t e e 
(e dÌL'/iiarti2i'(fhi d e l l e due ut-
trici i n t e m a z i o n a l i lianno 
riempito i rotocalchi . A tutto 
ciò si è aggiunto l 'episodio 
del c lub deg l i sciatori di 
Oslo, i l q u a l e ha trouato « ri­
provevole » che Sophia Lo­
ren avesse proferito andare 
a letto piuttosto che p a r i e . 
c ipure ad unu festa organi* 
zatu i n s u o onore . 
Ait torenol i t e l e g r a m m i harì-

che case de i Vichinghi e mi­
nute osservazioni del « Kon-
tiki », « una zattera — ha 
aggiunto — clic seguendo 
non so bene, quale corrente 
arr ivò non so bene in quale 
lontano paese, mj sembra 
la Po l ines ia ». 

Fin qui le r isposte e le 
controrisposte delle due ut* 
trlci. 
• C j v ora da chiedersi: la 

<• battaglia dei seni ». non si «a 
quanto ridicola o quanto p u b -

Gln» Lil lobriglda Sophia Loren 

no minimizzato l'incidente, 
la sfessa attrice, al suo arri 
va a T e r m i n i ha parlato di 
e ingiusta campagna pubbl i 
citaria ». ha giust i f icato con 
la mortale stanchezza la sua 
assenza a l ba l lo , offrendo 
cento particolari sulle sue fa­
ticose giornate norvegesi. 
trascorse ira r i s i l e a l l e anti-

Comizio dì Marisa Rodino 
oggi in piazza deH'Unitè 
ORI. alle or- 10. in puzza 

£f4i'Cnlta <«n}to:o *ia cei Grac­
chi) . lori Marca Rotìano. presi­
dente ce;!'UI>i. «erra un pub­
blico f«r . l / : i . proer.owo d»l Cir­
ro.» CDI ai Prati, aui tetn»: « I 
preui p«fcor.o diminuire ». 

A proposilo 
di una telfaxròaaza 

r. «igrior Contattino Sacconi, 
di cui .e cronache ghuttxlart* 
•I sol!.-» occupate Jn riferimento 
•ri processo Ue\ »ria. et prega ai 
precisare eh* egli venn» chla-
n-.ato * tea*. ìmonVare non In me­
rito bi delitto attribuito a C o 
•tantino GutM. ma al fatto eh* 
l'l:r,putato fu ai;e sue dipenden­
ze per qualche ter.ipo. 

ALLE 14,30 PARTENDO DALL'OBITORIO 

a i funerali delle vittime 
tragedia di Centocelle 

Questo pomeriggio, al le 14.30. 
caierà definitivamente i l sipario 
<ulla Tragedia di Centocelle, nel-
'.« quale hanno trovato tragica 
morte il vecchio meccanico Ma­
rio De Andreis e la signora Na­
talina Poggi, mamma di tre 
bambini. Il sostituto procuratore 
(il quale fin da sabato stabili 
:n base agli esami necroscopici 
che !a giovane donna era «tata 
soffocata dal meccanico II qua­
le aveva poi « p e n o i rubinetti 
del gas per simulare i! duplice 
suicidio) , ha i e n mattina firma­
to l'autorizzazione per l'Inuma­
zione del le salme. 

I funerali sono s'atl fl>««ti per 
que<:o pomeriggio alle- 14.30, 
partendo dall'obitorio. L'inchle-
s'a del magistrato «i e conclura 
con un verdetto di « non luogo 
a procedere -, in quanto il prin­

cipale protagonista dcl^a 
dia si è .-sottratto con la 
a*.'« giustizia. 

trage-
morte 

Laurea 
IA ^ .«-v i ' -a E : I H » Oi.-»-i.etil. 

figlia dc.:*ap-"*50.-e comunale »v-
\ocajo i"rtmno, M è :»urra:a in 
'cuore o:ns*ìchi. *\o'.q*r.do una 
teM di archeoìfKrU su « II mae­
stro di Acmi e »: relatori 1 pro­
fessori Giglio.! e Gii.Uni Hal-
.egra:-.enti e auguri. 

Lutto 
l ' uocxhna ieri .a signora 

Augusta Casperim. A'.'.a famiglia 
dell'estinta © a!:a cognata Lucia 
Rlrrl. glorna'a'.a dt pt«//a Te­
ttuccio. giungu.io .e comlogltan-
?« dejl f n u a . 

scorgere un cumulo di macerie: 
uno scoppio improvviso avevn 
lctt«>r;ilin«'nte polverizzato le 
b.u.icvlio contnuKtognatiì con 1 
numeri che vanno dal 3flo al 
400, diiriiio costruzioni addos­
sati» le uno nlle altre a ridosso 
dollij ulte munì doLl'acquedotto 
Felice o ne aveva lesionate. 
leiidimdole inabitabili, altre due 
l'Ile .si trovavano ai lati ili quel­
le distrutte. Una terza, dall'al­
tra parte del'la strada, era stata 
invertita dall'onda esj>losiva, ri-
portando «lavi danni. 

C;ii abitanti di via del Man­
drinile hanno portato I primi 
soci-orsi sii feriti che invocava­
no aiuto sepolti sotto In mace­
lli-. Uomini e doniir hanno 
spoetato le trattili impalcature 
clie .sorreggevano le abitazioni 
ed hanno e.itrotto tre uomini e 
tre donne che. a bordo di auto 
di passaggio e dell'autoambu 
1 m/a dei vigili del fuoco, ac-
coijia iinmedintaiiiente. sono 
stati trasportati all'ospedali» S 
CViovamii dove sono rimxsti ri-
covenitl . Due uomini sono gra-
vomonte foriti ed uno di essi 
probabilmente perderà la vista. 

I vigili , guidati dall'ine. P e r ­
manil i , hanno eseguito il pri­
mo sopralluogo mentre gli 
agenti del coimnifsarìato Tu-
si'ulauo hanno steso un cordo­
ne por allontanare 1 curiosi, ac-
i-or.si miinerosi sul luogo del 
disastro. Più tardi sono .state 
conosciuti' lt* cuueo del lo scop­
pio che in un primo tempo si 
riteneva fosse stato causato da 
una bombola di gas. Un pugno 
di castagnole che uno dei feri­
ti, tale tkigliolmo Tucul abi­
tante nella baracca 391), costrui­
va clandestinamente, era scop­
piato facendo crollare le fragili 
c i i o t t e tutto attorno. Al mo­
mento del lo scoppio il Tucci si 
trovava nella sua baracca in 
compagnia di suoi tre amici, il 
venditore ambulante Ferruccio 
Bai buzzi di 53 anni abitante a 
Panlcalo (Perugia) un uomo 
che ancora non è stato possibi­
le identificare e certo Antonio 
Babbucci sibilante a Porta 
Maggiore. Il Barbuzzl (che 
nello scoppio ha riportato fe­
rite guaribili in 20 giorni) ha 
raccontato tri aver incontrato 
il Babbucci dalle parti di 
Porta'Portese o d i essere stato 
pregato da costui d i -accompa­
gnarlo in cafa dal TUcci con la 
motocicletta; • perchè doveva 
concludere un affare. 

' A p p e n a enfrafi nella riiset-
ia — ha detto il Barbuzzi — 
abbiamo trovato il Tucci occn-
pnto nella /ubbricazionc di ca­
stagnole. Il nitrato era ammuc­
chiato sul tavolo e il Tucci « e 
prendeua uno spiccico, lo me­
scolava con la sabbia e lo nw-
votgeva in una carta alalia. l e -
pnndolo poi con tino spago. lo l 
mi sono spaventato per tuttol 

vigili del Fuoro fra le m a c e r i e .de l le casette polverizzate 

rmeU'i'splo.iii/'o spurio sul ta­
volo tanto più che, non esien-
dor l In luce rlettricu, il Tacci 
lavorava til limi e di tota can­
dela ». • *•» •** • 

Vii attimo dopo, il disastro. 
Maria Tonti di 21 anni si tro­
vava in quel momento nella 
sua baracca, contrassegnata con 
il numero 305, con la olia bam­
bina Daniela di 2 anni. - Afta 
figlia — ci ha raccontato — hu 
chiesto dell'acqui! »• mi sono 
anuiariaia al secchio per ac­
contentarla. Ad un certo punto 
ho udito uno scoppio terribile. 
il lume s'è spento, ho sentito i 
mobili cudermi addosso. I lo 
pensato al terremoto, ho pen­
sato a mia figlili che orerò la­
sciata accanto alla tavola ed ho 
urlato terrorizzata -. 

Maria Tonti, una donna pic­
cola e minuta, e sua figlia si 
sono salvate senza riportare fe­
rite, ma la loro baracca e sta-
tn distrutta. Li sottile "paréte 
che l a divideva da quella abi­
tata • da un certo . Fioravanti. 
che in quel momento non si 
trovava in casa, si è sbriciolata 
sotto l l m p e t o dell'esplosione 
come se fosse stata di fango 
rinsecchito. Oltre la baracca 
dei Fioravanti v'era la caset­
ta di Estcrina Izzo di 30 anni. 
anch'essa per fortuna assente. 
La donna, che abita sola, s'era 
recata da una sua conoscente 
alla quale affida la custodia del 
figlio di sei mesi. 

Quand'è fornata, al posto del-

Attese le richieste del P. N. 
al processo contro Deyana 

Il dottor MULTI concluderà oggi la rc-
c|tiìsìtorin por la rapina di Allumiere 

Il P.M. dottor Francesco Ma-
cri ha iniziato ieri la sua re­
quisitoria in Corte d i Assise 
contro i fuorilegge sardi, accu­
sati della rapina di Allumiere 
e dell'omicidio dell'operaio Ma­
rio Armani. 

Nella prima parte il rappre­
sentante dell'accusa ha preso 
in ejame le posizioni dei tre 
imputati minori. Salvatore e 
Giovanni Maria GuI«o. accusa­
ti di incauto acquisto, e Be­
niamino Mollnu, imputato di 
ricettazione e favoreggiamento. 
Per i prsmi due ha chiesto la 
condanna a cinquemila lire di 
multa e per il terzo dieci mesi 
di reclusione e 10 mi!« lire di 
multa per la sola imputazione 
di ricettazione. 

.. Beniamino Mo'.inu — ha 
proseguito il dott. Macri — va 
invece- ascolto perchè il fatto 
non costituisce reato dall'accusa 
di favoregzir.mento, in quanto 
abbiamo constatato durante il 

e Ali agì in 
stato di necessita 

Quanto ai reati minori com­
messi durante la latitanza da 
Luigi Dejana, il P.M. ha soste­
nuto che il fuorilegge va assolto 
per insufficienza di prove dalle 
imputazione di estorsione 

Della imputazione dt resisten­
za alla forza publica in cui 
Dejana sarebbe Incorso ti V 
settembre 1954 quando fu cat 
tarato nel le campagne di Tolta. 
il pubblico ministero ha affer­
mato che il bandito d e v e essere 
assolto perchè il favo non co­
stituisce reato. 

blicitariamente goffa (in vi 
sta. come si dice da più parti, 
d'un film che dovrebbe vedere 
le due « nemiche » inWenic) , 
g ioca d a r i v o al c iurmo itn- <hbàuimenrò"The 
Itano? ' 

C'è stato un per iodo , nella 
storia del nostro c inenio , in 
cui le case di produzione 
puntarono tutte le loro carte 
sul d i v i s m o a m e r i c a n i r i a n r e . 
creando i mit i a b n o r m i d e i l e 
Francesca Brrt in i . d e l l e Ly 
die Sore l l i e delle Pine Me-
ntchel l i . in lotta tra di toro. 
al confronto delle loro più 
scorrte, inaccess ibi l i v e n u s t à . 
Le r ipicche. le impennate, le 
c o n t r o c e r s i c . e . i m o soprat­
tut to , straordinario suon ài 
lire, s'accompagnarono alle 
incredibili r i l l c neron ianr ed 
agli incontri con i principi 
del la « Afittel Europa >. Il 
d i v i s m o preluse al crack del 
1919. 

Il d iv i smo , ino l tre , porta 
con sé g e r m i pen'coIostMimt. 
E, cioè, il pencolo della man­
canza d'un serio studio, di 
un s o l i d o adde- amen: •> da 
parte degli attori. 

« 7 nostr i rapport i non p 
s o n o definirsi corrfia'ùuimt, 
ma da parte m i a n o n c e u n 
implacab i l e o d i o », ha detto 
Sophia parlando di Gina. 
Non sarebbe p i ù g i u s t o che 
gli spettatori, t n r e c c c h e in­
canalati verso le « bat tag l i e 
dei seni », potessero parlare 
di loro in t ermin i di serietà 
interpretativa e di commo­
zione? 
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4IAIHO e IV 
rrOKramaia nazionale - Ore 

? 8 13 14 90.30 13.15 Giornale 
radio: MS: Legione Jlnxlcse; 
7.15: ìiu£icnr del mattini». 
S.45: I—» comunità un:a.'..i: 11: 
La radio per le scuole; l i .*) : 
Complesso Bettraml: 11.45: 
Muiica da cambra: 13.10: Ve­
trina d» Pledigrotta; J3.13: 
Musica operistica: 14.15: Arti 
plasuche e tìgurative; Cron i-
che musicali; 16^30: Le opi­
nioni desìi altri; }6.t5: MUM-
chc da halletli: i«.l5: Duo 
Ettore e Romano: 17JO: Ai 
vostri ordini; 13: Orchestri 
Ferrari; 18.30: Qucst-» nostro 
tempo: 1S.45: Pomerigjrio mu­
sicale; 19 45: La voce dei la­
voratori: 20: Orchestra Mille-
lu<-i; 30.45: Hadlosport: 21: 
" Il matrimonio ~. di Gocil; 
22.45: Orchestra Savina: 2X15: 
Musica da ballo: 21: UHirre 
notine. 

Secoaif» programma . Ore 
13 30 15 1S 20 Giomiie raoi». 
9.10: Bnonmorno. signor X; 
SJ0: Orchestra strappini; 10. 
Appuntamento alle dieci: 13: 
Orch. Angelini: 13.15: Giuoco 
r fuori muoco: 14: 1 clamici 
della musica l ederà: 14^0: 
Schermi e ribalte; I5.1V Ura 
orchestra e un pianoforte: J*5: 
T e r » pagina; 17: Concerto 
vocale e strumentale: lf.15: 
Programma per ragar*'; i«>: 
Invito alla magia; i9.30: Ar­
moniche e ritmi: 20»>: Qua­
dretti: 21: Il motivo s«nia 
maschera: 22: Tele«-jpio; 
22.30: Ultime notizie: r.ì- 5t. 
rarletto. 

Terra programma - Ore t i : 
Giornale del Terrò; 1*: Stona 
d e l pensiero presocratico; 
19.3,1: Iniziative culturali: 
20.15: Concerto: 21.20: Salnte-
Beuve; 21.55: StraTvjn«Xy 

Televisione - 1 efx-om.Ve 
alle 20.30 e ripetuto in chiu­
sura: 1 7 » : Vetrina; 13.15-
Entra dalla coniun»; 20,45: 
Selezione dalla rivista "Ssite 
note per... tanti n « ' M " ; 21 40. 
Grandi film del p»<?st<. "L'A-
talante"; 2215: Ahruzro '55 

la -ina bnr.icca ha trovato solo 
un mucchio di macerie. Sul­
l'altro lato delia strada, fra 
brande di ferro contorte ed al­
tri mobili rovinati, ha trovato 
la sua cucina laccata compera­
ta un settimana fa, completa­
mente sfasciata., Dall'altra par­
te dell'Acquedotto Fel ice -ci . era 
la baracca di Giovanna Fortu* 
na di 21 anni. Al momento del­
l'esplosione la Fortuna, recan­
do in braccio la figlia Giulia di 
:t anni stava uscendo di casa. 
Si trovava sul gradini dell'abi­
tazione quando lo spostamento 
d'aria l'ha scagliata a terra. 
Appena diradatasi la polvere 
sollevata dai calcinacci, si e ac­
corta elio la sua baracca era 
stata spazzata via. I,n Fortuna 
non ha riportato ferite: solo la 
piccola Grazia ha subito con­
tusioni di poco conto. 

Franca Di Gennaro di 24 an­
ni che abitava nella baracca 
posta accanto a quella del Tuc­
ci e distrutta dall'esplosione è 
stara estratta dalle macerie dai 
primi volenterosi e trasportata 
al San Giovanni dove e stata 
giudicata guaribile in 12 «jiorni 
Anche Carmela Bianchi di 20 
anni, che abitava nella casupola 
contrassegnata con LI numero 
401. posta subito dopo quella 
della Di Gennaro, ha riportato 
l ievi ferite. La sua casa è ri­
masta gravemente lesionata; un 
muro è crollato e gli altri sono 
attraversati da profondi» fendi­
ture. Un'altra donna. A'azzore­
na Massoni di rV4 anni che abi­
ta nella casetta numero 391 
che al momento dello scoppio 
si trovava a passare davanti al­
ia casa del Tucci, è stata colpi­
ta dai calcinacci che le hanno 
causato ferite giudicate guari­
bili in 12 giorni. La fragilità 
di quel le casette, crollate ima 
sull'altra come carte da gioco 
investite da un soffio, ha salva­
to queste donne. 1 calcinacci, 
le strisce di legno che sorreg­
gevano quelle costruzioni, i 
mattoni forati, le hanno colpi­
te senza ferirle gravemente. 

I più gravi sono Guelielmo 
Tucci. ricoverato in osservazio­
ne e lo sconosciuto colpito al 
viso e allo manj dalla fiamma 
sollevata dal nitrato incendia­
to.^. Qiie.^'ultimo ha riportato 
una grave ferita alla palpebra 
destra e forse perderà l'uso 
degl i occhi. Nella sua tasca so­
no state trovate tre castagnole. 
uguali a quelle che hanno pro­
vocato lo scoppio. 

I.a povera gente di via de! 
Mandrionc si è attardata a lun­
go attorno Alle macerie delle 
baracche crollate. Abbiamo 
chiesto chi tosse il Tucci che 
con la sua pericolosa professio­
ne di artificiere clandestino ha 
involontariamente causato quel­
la sciagura. In v i i dei Man-
driorse non lo conosce nessuno 
' F.' "n pO'-crcrczo come noi — 

Vi»-o T; aie o 
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ci ha detto un uomo in tuta — 
adesso s'auvicina Natale e si ì- • 
messo a fabbricare castagnole 
per venderle e tirare avanti 
Qui è un albergo; gente che va. 
gente che viene. Abito da noi r 
anni in quella baracca e d«\' 
Tucci non ne avetfb mai se» 
tito parlare'. 

Otto famiglie di via del Man 
drionc sono rimaste cosi prht* 
anche di quel simulacro di a 
sa che erano le baracche >1. 
mattoni e di cartone. 

Oggi t funerali 
di Vera Rita Zerenghi 

Stamane alle oro 10,10, pai 
tendo dalla clinica di vi.i Fabii-
Massimo 26, avranno luogo i 
funerali della signora Vera Ri 
ta Zerenghi in Dona , figlia del 
compagno E?io Zeronchi. 

Assemblea della pace 
domani a Torpignaffara 

Domani lille ove "J0 n\rn luo^'» 
t'assemblea pici ongrcviuule ile: 
Movimento aoiin. pace « Tor;n-
gniittfiru. in Uà C'iusMna 531 
Interverrà ii «ir. Renato L i i w n 
• Mi i i iMin i i i i i i i i i i i i i i i u m i l i m i 

ANNUNCI SANITARI 
Dottor 

ALFREDO STIMMI 
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